
La scomparsa dell'autore dei «Nome della Rosa»

Fenomenologia di Eco, genio e conformismo
Eclettico Grande filosofo e infaticabile esploratore del Medioevo. Ma anche intellettuale organico
Il suo nuovo libro «Pape Satàn Aleppe» sarà pubblicato il 27 febbraio. Rito civile martedì a Milano

di Mario Bernardi Guardi

mberto Eco : genio e "re-
U golatezza". Il genio è in-

discutibile . Il grande fi-
losofo , lo studioso di SanTom-
maso, l'instancabile esplorato-
re della cultura medioevale in
tutti i più segreti recessi ; l'acu-
to semiologo che intuisce ca-
ratteri e possibilità di svilup-
po, limiti e contraddizioni del
linguaggio mass-mediatico, e
di tutto questo scrive con per-
spicacia ed ironia ; lo scrittore
sapiente che coniuga la pro-
fondità delle sue conoscenze
specialistiche con il fascino
della creatività . E con la densi-
tà di uno stile in grado di coin-
volgere tanto gli accademici
quanto il lettore " medio", at-
tratto dalle suggestioni del
" lontano " e del "profondo".
L'Eco- soprattutto l'Eco del "
Nome della rosa ", tutto que-
sto è stato e ha saputo dire e
fare, per tutto questo la sua nic-
chia nella storia della letteratu-
ra se la merita. E una picchiet-
ta se la merita anche lo sma-
gliante polemista che , intrec-
ciando estri e paradossi, e ma-
novrando con impertinente in-
telligenza l'alto e il basso, ha
confezionato per "L'Espres-
so" una rubrica di godibile let-
tura come "La bustina di Mi-
nerva " (le "bustine " le rilegge-
remo a giorni , nella raccolta
"Pape SatànAleppe ", edita da
La Nave di Teseo).

Ma eccoci alla "regolatez-
za". Eco , a nostro avviso, è sta-
to l'intellettuale più conformi-
sta del dopoguerra . Conformi-
sta nel senso di " conforme" al
"pensiero unico " delle élites
che contavano. Un intellettua-
le che più "organico" non si
può al " sistema " dei "padroni
del pensiero ". Quelli che la "ri-
voluzione" la fanno dai loro
privilegiati scranni , sapendo
di poter giocare sull'immuni-
tà, perché ciò che dicono, es-
sendo il Verbo dell"'intelli-

ghentsia", ha un peso.
Eco è stato il perfetto "oppo-

sitore di Sua Maestà", il perso-
naggio imponente e autorevo-
le di fronte al quale la Sacra Ma-
està sbeffeggiata si inchina,
perché non c'è insofferenza
che tenga di fronte a chi fa ten-
denza. Insomma Eco è stato il
migliore interprete di quel
"senso comune" che "pesa", e
dunque "giudica" e "manda".
Anche all'inferno e senzaritor-
no. Come avvenne con l'incen-
diario Gruppo 63 che bruciò i
romanzi di Bassani e di Casso-
la, che da famosi divennero fa-
migerati. Eco fu tra quelli che
stilarono basi teoriche e liste
di proscrizione. Tuttavia della
scrittura tumultuosamente
sovversiva del Gruppo 63 resta
poco o nulla mentre i romanzi
di Eco restano, anche se il loro
impianto narrativo è netta-
mente classico ed ha assai po-
co a che fare con le avanguar-
die.

Non vogliamo accusare Eco
di aver detto ai suoi "descami-
sados": "andate avanti, creti-
ni". Ma lui, dopo aver lanciato
il sasso, ha tirato indietro la
mano. Non gliene facciamo
una colpa: essendo un bravissi-
mo prof., consapevole del po-
tere legato all' immagine",
Eco ha saputo consolidare il
suo "potere", consolidandola
sua "immagine", con tutti i ri-
tocchi via via necessari, nel se-
gno e nel senso della "rivolu-
zione". Ma ben guardandosi

dall'agire dav-
vero come
"spirito libe-
ro" : gli spiriti
liberi non
hanno baro-
nie, stanno ai
margini, fre-
quentano vin-

ti, reprobi e proscritti. Gente
come quel commissario Cala-
bresi che Eco ed altri 756 inter-

preti del "senso comune" sov-
versivo o, se si vuole, del Siste-
ma dell'Antisistema, bollaro-
no come assassino di Pinelli
dalle colonne dell"'Espresso"
nel 1971, facendo propria la
"vulgata" colpevolista di Lotta
Continua e degli altri gruppu-
scoli.

Si potrebbe dire che Eco,
avendo mandato al diavolo,
ancora giovanotto, la sua fede
cristiana, la sua ammirazione
per San Tommaso e la sua mili-
tanza nell'Azione Cattolica,
non abbia mai avuto motivo di
sentirsi "peccatore" inpensie-
ri, parole, opere e omissioni,
così come "dottrina" prevede.
E c'è da scommetterci che non
si sia mai sentito in debito dal
punto di vista dell'onestà intel-
lettuale, della serenità di giudi-
zio, della ricerca della verità o
quanto meno dell'obbiettivi-
tà, per quanto umanamente
possibile. Però- e forse è que-

sta la "con-
danna"che si
portava ad-
dosso- Eco
non è mai riu-
scito a sottrar-
si allafascina-
zione dei va-
lori e dell' "im-

maginario" che si sforzava di
demolire. Si leggano (osi rileg-
gano) con pazienza "Il nome
dellarosa", "Il pendolo diFou-
cault", "Il cimitero di Praga".
Bene, "da che parte " sta Eco?
Ci crede o non ci crede agli In-
quisitori, ai Templari, al Graal,
agli esoterici camminamenti,
ai complotti, alle congiure, ai
Protocolli dei Savi Anziani e al
dominio mondiale dei Supe-
riori più o meno Sconosciuti?
O finge di smascherarli per me-
glio mascherare la misteriosa
"eco" di una mai obliata idea
del mondo e della vita?



• Lutto nel mondo della cultura per la scomparsa a 84 annidi
Umberto Eco, nato ad Alessandriail 5 gennaio 1932. Verrà com-
memorato nella sua città d'adozione, Milano. Il feretro del
grande scrittore, filosofo e semiologo dovrebbe essere esposto
nel corso di un rito civile al Castello Sforzesco martedì prossi-
mo all e 15.. L'uscita del nuovo libro di Eco, "Pape Sata'nAlep-
pe", già prevista in maggio, è stata anticipata al 27 febbraio. Il
libro consegnato e corretto dallo scrittore, con la copertina

0x  r L 4 ^ !aïì;

disegnata da Cerri, aspettava solo di andare in stampa per la
casa editrice La nave di Teseo. Profondo cordoglio è stato
espresso ai familiari di Eco dal premier Renzi. "Esempio straor-
dinario di intellettuale europeo, univa una intelligenza unica
del passato a una inesauribile capacità di anticipare il futuro",
sottolinea Renzi che con lui si era intrattenuto a Milano, a Expo
assieme al Presidente francese Hollande. Vittorio Sgarbi ha
chiesto a Mattarella e Renzi i funerali di Stato per Eco.

La stagione con il Gruppo 63
Anche lui in quella avanguardia
Poi la sua scrittura divenne pop

La «regolatezza»
Un pensatore anti-sistema
inserito in una élite dominante
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